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FORINO, 20 SETTEMBRE 1809. 





FIALHA 


Crdiamo farci così grata annunziandori lu creazione 
| in questo luogo di un istituto che sarà ail un tempo a- 
silo d'infanzia, ed ospedale e ricovero di mendicità. 
Il cav. monsignor D. Giuseppe Serratrice, nostro do- 


macinazione sono duo pessime imposte, ma che 
hanno tanto ‘a fare col sistema monarchico come 
i cavoli a merenda, © si sarebbero. potute. appro- 





funto pastore, no aveva già da lungo tempo concepita 
l'idea, adunati a tal uopo vistosi capitali, anzi perfino 
costrutto apposito edifizio. La di lui morte. repentina, 
già acconnata nel vostro giornale, avendolo impedito di 
mandaro ad effetto il suo disegno, il reverendo D. Gio- 
achino Serratrice, suo fratello, parroco di Pralungo prosso 
Biella, interpretandone le intenzioni, diede vita al nuovo 
istituto dotandolo della cospicua somma di lire ventimila 


i 
Rivista. 

Un generoso Rumano consacrò poco tempo: fa 

una somma gonsiderabile a beneficio di parecchi 


vare anche da un'assemblea repubblicana ,. che non 
avesso avuto più discrezione e conescenza pratica 
delle cose del mondo di quello che abbia avuto la 
nostra monarchica, come questa, malgrado il giu- 
ramento di fedeltà al Re, avrebbe potuto perfetta 
mente rigettarie senza tema di fellonia. Così, senza 
hiribizzare sul sistema, si può dire che le battaglie 
perdute e nelle repubbliche e nelle monarchie si 





istitati italiani di beneficenza, e il Governo ebbe la 
felice ispirazione di rendersi interprete dei senti- 
menti di gratitudine della nostra popolazione. 

Ma pare proprio scritto nei futi che anche quando 
il Governo ha delle buone idee non sappia tradurle 
convenientemente in atto, 

Il ministro dell'interno, già uno dei campioni 
della parta democratica del Parlamento, o. almeno 
costante sorio di essa nel rendere il suffragio, non 
seppe altrimenti manifestare la riconoscenza del 
Governo che. creando conte quel benefattore del- 
l'italia. Conte. di qual conte? di nessuna, conte 
puramente e semplicemente, Un vescovo in_par- 
tibus,un:re d’arme, un re d'ivetot 0 qualche. cosa 
di simile. Quale motiva può aver indotto l'onore- 
vole ministro a tale atto 

Il Governo ha a sua disposizione parecchi ordini 
cavallereschi, antichi e moderni, secondo i gusti di 
tutti e può freginre i pelti di chì vuole con essi. 
Si dirh per avventara che questo metodo di rico- 
noscenza è un po’ vieto, che per l'abuso stragrande 
che se ne feco non solletica più l'ambizione di chi 
viene decorato, È passato il tempo in cui s'amava 
d'appendere il nastrino verde all'occhiello e che il 
cavaliere si sentiva titiliore soavemente l'orecchio 
passando davanti 2d una sentinella che gli portava 
le armi, Tutto ciò è storia antica. 

Ciò è vero, verissimo, ma, almeno in principio; 
e fetta astrazione. dell'abuso, quella. ricompensa è 
cosa logica, perchè è personale. A rigore di ter. 
mioi una oroce cavalleresca non è neppure un de- 
litto di lesa democrazia, perchè in fatto equivale ad 
una medaglia, ad una corona civica, come usavano 
gli antichi Romanî, ed ha inoltre il vantaggio di non 
aggravare l’erario, come farebbe una pensione, Ma 
il dare un titolo di conte 0 di marchese in questi 
tempi di eguaglianza assoluta davanti ‘alla legge, 
estendere la ricompensa al figlio di un valoroso che 
può essere un vigliacco, al figlio di un generoso 
che può essere un misero, fa davvero segno di una 
mancanza assoluta di buon senso. 

Vorrebbe forse il Governo creare uni nuova ari- 
stocrazia, sndendo contro alla corrente del secolo? 
Esso non riuscirebbe neppure. nel suo assunto, la- 
sciando anche la poca ragionevolezza di esso, poi- 
chè i conti e i marchesi avevano un significato 
quando a quei titoli sì associava un potere reale e 
larghi fondi. Ma cessate le ultime reliquie del fen- 
dalismo e aboliti: persino i privilegi e le preroga- 
tive che sopravvissero al medesimo, sminuzzata la 
proprietà colle nuove leggi di successione e create 
a Jato delle fortune territoriali quelle che devono la 
loro origine al commarcio ed all'industria, quell’ari- 
stocrazia non esiste più che di nome. 

Nella sola Inghilterra, la quale conserva ancora 
nelle sue leggi e costumanze parecchie tracce del 
madio evo e dove non sî distribuisce egualmente 
tra î figli l'asse paterno, esiste. ancora una specie 
di aristocrazia e il Governo ha cura di aggregare 
ad essa gli uomini che si segoalano por grandi ser- 
vizi resi al paese, Ma quell'aristocrazia è potente 
perchè ha radici nel cuore della popolazione di cuî 
promuove colla massima cura gli interessi e sa cat- 
tivarsela, Ma nulla di consimile interviene nel con- 
tinente europeo e meno che altrove în Italia, e în 
questo caso l'imitezione della Gran Bretogna sarebbe 
affatto fuori, di luogo. 

Vero è che durano le tradizioni e le memoria. 














Una famiglia che fu potente nei secoli passati ed | 


esercitò la dominazione, brilla tuttavia di una fuce 
di riverbero, che può ancora abbagliare: Ma il Go- 
verno può bensì dare dei titoli , non delle illustra- 
zioni storiche. Potrà soddisfare qualche vanitoso 
che cerca imbrancarsi nell'ordine patrizio, a costo 
anche di trovarvi solo una problematica accoglienza, 
ma non tornare un ordine di cose morto e sepolto, 
Noi quindi non sappiamo invero comprendere i mo- 
tivi che inducono îl Governo a nominare dei conti 
senza contea e dei merchesi sénza marchesato. Ma 
se abbiamo in ciò una prova d'insipienzo del Go- 
verno , al postutto non è un atto che ci addolo: 
molto, è voluntieri gli perdoneremmo la creazione 
anche di cinquecento conti se ron avesse sulla co- 
scienza delle pecche ben più gravi che non quella 
fantasia, 





______——————_—_ 


di rendita annua, 

Noî non faremo commenti ‘a talo atto: solo negiungo- 
remo cho 8. M., sempre sollecita a rimeritare le azioni 
virtuose, appena iuformata di tale fatto volle fregiare il 
petto del venerando vecchio della decorazione dei Santi 
Maurizio e Lazzaro, inviandoglieno egli stosso lo insegne, 
e che questa popolazione ed amministrazione comunale, 
com'è ben naturale, gareggiarono a chi meglio potesse 
dimostrargli In ben meritata riconosconza. 

Possa l'eroica virtà dol parroco di Pralingo avere 
molti imitatori in altri luoghi di questa povera patria 
nostra! 


devono alla sforiuna o imperizia 0 tradimento dei 
comandanti, e ì generali dol più gran rappresen- 
tente del sistema autocratico , Napoleone, mostra- 
vano benissimo di saper vincere. 

L'Ammico del popolo, per fare un paragone diverso 
dal nostro; mostra la sua preferenza per gli Sieti 
Uniti dell'America în confronto dell’loghilterra. Noi 
siamo tra i più caldi ammiratori dell'Unione ‘ame- 
ricana, e ci siamo più volte abbaruffati con alcuni 
nostri. confratelli monarchici per provare l’eccel- 
lenza di alcune’ sus: disposizioni, che vorremmo 
imitate dai nostri rettorî, E tuttavia non avreamo 
ancora il coraggio di sentenziare ricisomente che 
essa sia da preferirsi all'Inghilterra , nonostante i 
difetti legislativi di questo. Non sono ancora molti 
aoni l'America mandò a morte il Browo, apostolo 
dell’emancipazione dei neri, e questa si deve alle 
gare degli Stati boreali e degli australi anzichè al 
desiderio di abolire l'istituzione domestica ,. istitu- 
zione per coi non v'era eguaglianza tra le due 
schiatte neppure in chiesa ‘e nel cimitero, e ciò 
dopochè l'Inghilterra aveva abolito la schiavitù nelle 
sue colonie. Non è dunque. tutto schietta. farina 
neppure negli Stati. Uniti, e la cradeltà di quella 
democrazia pei neri noa fa certo segno di una ci- 
viltà molto avanzata, 

Del resto non sono soli gl'interessi materiali che 
debbono preoccupare gli uomini, E questi ci paicno 
avere troppa prevalenza negli animi in America, a 
scapito di altri elementi più nobili. della civiltà, Si 
può, a cagion d'esempio, poragonare la coltura let- 
teraria dell'America con quella dell'Inghilterra? Noi 
crediamo che per questa parte gl'Italiani si senti- 
ranno molto più attratti verso gl'inglesi che non 
verso gli Americani. 

Quanto poi alla scusa che sî vuole dare ai citta- 
dini dell'America spagnuola, di non avere mai sa- 
puto darsi un Governo regolare, nonchè libero, col 
che sono ancora sotto l'impero del cattolizismo, 
crediamo clie sia uno di quei luoghi comuni. della 
stampa d’Italia, che derivano forse dallo spettacolo 
del Papato temporale, che ostò tanto alla costiui- 
zione della nostra unificazioae, ma che hanno poco 
fondamento. La popolazione belgica è più cattolica 
dell'taliana e volesse il Cielo che uoî godessimo 
della prosperità, dell'ordine, della. libertà che si 
gode nel Belgio! 

Infine la storia recente della Francia è tanto co- 
nosciuta che non ne infliggeremo ai letori una 
nuova pagina. Gi bosti il rammentare che nelle re- 
pubbliche del 92 e del 48 non mancò nè il patrio- 
tismo, nè l'eloquenza, ma che se non seppero man- 
tenere la_ libertà fu appuotò perchè nen ponevasì 
alcon freno al potere. Sì fecero sovrani assoluti i 
rappresentanti della. nazione , quando non ne do- 
vevano essere che mandatarii e un mandatario non 
si dave mai sostituîre al mandonte. Del resto la 
Guzgetta Piemontese non ha ja minima pretensione 
di condonnare. con disinvoltura il 98 e Îl 48, Essa 
non fa che seguire modestamente le. orme degli uo- 
mini più sinceromente © più caldamente liberali, i 
quali , precisamente pel loro amore della libertò , 
pur riconoscendo e la grandezza delle prima rivo- 
Juzione francese e le buone intenzioni della seconda, 
ne deplorarono gli errori, i quali non potevano 
mancare di produrre il naufragio della libertà. 












iemova, 18, — Abbiamo già anninsinto come la 
‘compagnia Rubattino avesse ordinato In costrazione in 
Inghilterra di quattro grandi piroscafi non inferiori in 
portata all'Egitto, el ora un avviso della citata com- 
pagnia annuncia al commercio che in atteza dell'altima- 
zione dei quattro predetti piroscafi: ha divisato di au- 
mentarei viaggi con Alessandria d'Egitto, portandoli a 
tre al mese, Rende inoltre noto che, avendo presi no- 
cordi colla Peninsilar and Oriental, s'incarica pure 
per merci, tanto per andata che per ritorno, pei porti 
dello Indie, della Cina € del Giappone, 

Come si vede, lo compagnia Rubattino mon omette 
circostanze per rendersi! utile al commercio nazionale. 
(Movimento). 














Qual 


Voì crediamo di avere nei nostri scritti una qua- 
lità niente brillante, mo tuttavia molto utile e non 
tanto comune, cioè la chiarezza. E tuttavia non ar- 
riviamo sempre a farcî comprendere, e crediamo 
non ci abbia compreso perfettamente l'Amico del 
popolo, ci ci sffrettiamo intanto a ringraziare per 
aver riconosciuto in noi la qualità che più di tutte 
ci sta a cuore, che: per nostra parle 
non abbiamo nissuna difficoltà noi pure a ricono- 
scere nel nostro avversario. Facciamo dunque di 
spiegarci ancora più chiaramente. 

Noi crediamo la monarchia costituzionale, since- 
tamente aituata, un'istituzione presentemente utile 
al nostro paese, come quella clie tende ad. unire gli 
Italiani e pone il potere supremo al di sopra del- 
l'invidia e della smodata ambizione dei privati e può 
quindi assicurare, colla stabilità, la: libertà. Se poi 
quella istituzione è abusata, se non diventa più che 
una finzione, dobbiamo adoperarci a cessare gli a- 
busi, ma non è il caso di una discussione di prin- 
cipii. E una repubblica democratica finta è un pes- 
simo governo, come una monarchia costituzionale 
finta, come qualunque governo meuzoguero, 

Ma noi, non ligii ad alcuna formola, noî che ab- 
biamo sempre sotto gli occhi l'esempio della Fran- | 
cia, ove le formole geometriche applicate al Governo 
ebbero sempre più favorevole accoglienza. che Ja 
sperienza, e che abbiamo visto che quelle formole 
non salvarono la libertà, anzi menarono al cesari- | 
smo, noi crediamo che siavi qualche cosa di supe- 
riore ad esse, che non le stesse forme di governo 
convengano a tutti i popoli, e ciò che desideriamo 
| più vivamente è che si prevengano gli abusi del 

potere, sia che questo emani dal popolo, sia che 
| emani da un'aristocrazia o da un re. Il Governo 
| migliore è quello che assicura meglio il diritto in- 
| dividuale, che impedisce le prepotenze così delle 

maggioranze come delle minoranze, Il resto poco 
| monta, E come abbiamo dichiarato che vorremmo es- 
sere suddito inglese anzichè cittadino di Haiti, così 
| non abbiamo nissuna difficoltà a dichiarare che tor- 
| remmo di essere cittadino svizzero anzichè suddito | 


della maggior parte delle monarchie. | 
| Veniamo ora ad alcune osservazioni speciali falle | 1. n weglo decreto {u. MMOCXXI, parto sup: 
dall'Amico del popolo. | plementare) del & sottombre, cho approva il regolumesto 
Esso dice che la monarchia costituzionale ha bi- | per l'applicazione della tassa di fumiglia 0 di fuocatico, 
sogno di una classe media tra il popolo e la dina- | deliberato dalla Deputazione provinciale di Chieti, 
stia, che moderi gli eccessi dell'uno e dell'altra e | 2. Due reali decreti del i settembre, con i 
che questa non esiste în Italia. Ma, tranne l’Inghil- | quali si approvano vario vendite di appezzamenti di ter- 
| terra, ove non ‘sono in vigore le disposizioni dei | reno fatte dalle finanze dello Stato a privati. 
nostri codici civili, ove regoano, perchè consentauee | 3. Disposizioni nel personale degl'impiogati 
ai costumi, le disuguaglianze nelle successioni, la | pendenti dal Ministero della marina. 
condizione sociale è quasi la stessa ompi negli Stati | 4. Uma merde di disposizioni nel personale dell'or- 
civili dell'Europa, e il Belgio, per esempio, non ha | diue giudiziario. 
vn'aristocrazia più potente che l’Italia, il che non | 5. La collocazione iu nspettativa di una guar: 
gl'impedisce di essere citato come una monerchia | dia generale nell'amuinistrazione forestale dello. Stato. 
modello. | 





è il Governo migliore? 

























ATTI UFFICIALI 


La setta Ufficiale del 18 settembre reca: 

















————_ 





Cronaca Cittadina 


Morti denunsiatt all'ufficio dello Stato Civile 
forno 19 settembre 1869 
Padellino Catterina nata Ramasso, d'anni 27, di To 
rino — Rovei Enrico, id. 10, di Torino — Gardoi Pier 
Domenico, id. £f, di Torino, oralogiere — Bonino Miches 
le, id. 75, di Mondovì, panattiere — Girardi Vittorio, il. 
10, di Torino — Bollati Beatrice Francesca, id. 7, 
Torino — Più 6 minori d'anni 7. 
Nascito dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 19 settembre 1569, 
Marchi 10, fommine 11 — Totale 2L 














Osservazioni meteorologiche fatto nell’ Osservatorio a- 
utronomico di Torino a metrî 976 sul livello del mare: 
19 «ottembre 
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Ore 
delle osservazioni 
in milimetri 
à 
Stato 
stmosferico 








è 
8a. 89/1 debole [coperto 
dal E debole coperto 
19°} NE debole |n..p. & 
dn 36|NE dobola. [coperto 
sp 60!N debole ‘coperto 
9 pi! 198; | G6:N' debole leoperto 
Tomperatora etrema e rd { minime 18 
in gradi centesimali 9,8 


Pioggia millimetri 0,0. 

"Temperatura minima della notte del 20 15,3, 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Zempo medio di Roma) 

21 settembre 1869, 
Nascere del Sole, ore 6 6 — passaggio al merli 
diano, ore 18 12 — tramonto, ore 6 17, 
Nuscere della Luna, oro È 0 sera, 
Passaggio al meridiano, ore 0 23 matt. 
Tramonto, ore 6 19 matt. 
Giorno della Luma 16° 
Ora del nascere Ora del passaggio Ora. del tramonte 


Mercurio $27,m 1492. 6500, 

Venere 9 iim 2288, 1880, 

Marte Ufdm 990 Tia 

Giove 8168. 330m 1047 m 

Saturno 0278 4588 988. 

> 
Ci scrivono : 


Pirenze, 18 settembre (sera). 

Come Dio vuole, si sono alfine persuasi della inu= 
tilità e della intempestività di qualunque ingerenza 
nelle faccende riflettenti il Concilio ecumenico. 

In sulle prime. sarebbesi voluto, pare, indurre î 
varli vescovi a far conoscere, almeno in via offi- 
ciosa, gli intendimenti che essi avrebbero recsto'a 
Roma. — Ma riuscito vano, come non era difficile 
prevedere, ogni tentativo în proposito, ed accerta» 
tosi come fosse inellicace qualsiasi pressione che sî 
volesse tentare, sî aspetterà ora puramente @ seme 
plicemente lo. svolgersi degli avvenimenti, salvo a 
prendere in seguito quelle deliberazioni che le cir-. 
costanze fossero per consigliare, 

Si fo pertanto sempre più evidente come il tanto 
strombettato Concilio non avrà in definitiva che una 
importanza assai mediocre, se pure potrà riunirsi in 
forma, od almeno in apparenza di assemblea gene» 
rale, secondochè. suona il nome. che gli si attri» 
buisce... 

Fa annunciato da non so.quali giornale. che tra 
breve sarebbe partito alla volta d'Egitto il. comm, 
‘ghemo, reggente il Gabinetto di'S. M., incaricato 
di una missione presso il Vicerà' d'Egitto. La noti- 
zia è vera. Il comm. Aghemo ha per incarico di 
recare la decorazione italiana sd uno, credo il pri- 
mogenito, dei figli del Vicerè. Senonchè un ufficiale 
d'ordinanza essendo stato aggiunto. alla missione, 
vi fu chi suppose potersi trattare di scopi politici, 
od almeno di studii militari. A me consta invece 
che nulla di tutto ciò si connette. colla, presente 
missione. Quello che è probabile, si è:che, in.oc- 
casione della loro. dimora al Cairo gli inviuti del 
Re concertino | particolari: del soggiorno che dovrà 
fare în Egitto il principe Amedeo, nella qualità di 
rappresentante l'Italia alla inaugurazione del canale 
marittimo di Suez. 
| Checchè ne sia però, è indubitabile che la dimo- 
strazione di simpatia che si vuol dare in questo 
momento al Vicerè d'Egitto, acquista nelle attuali 
circostanze uno speciale significato. Il: conflitto in- 
sorto tra Îl Vicerè e Ja Sublime Porta, secondochè 
si assicura nei circoli ben informati, è ben lungi 
dall'essere sedato. Le pretese turche! sembrano: così 
rendere assai difficile una conciliazione, a meno 
che l’opera delle Potenze non induca la Sublitne 
Porta a più moderati consigli. ‘Tale essendo lo 
stato delle cose, è certo che sarà argomento di 
speciale attenzione per la diplomazia europea il 


















































falto di una Potenza con direltamente interessata 
nelle cose egiziane com'è l'Italia, la qualo si mostro 
larga di amichevoli testimonianze verso chi è ora 
considerato a. Costantinopoli! come: un. vassallo ri: 
belle. 





Leggiamo pella Jtifonna 

* L'onorevole Cnechî è ripartito oggi per Bergamo. 

* Sappiamo che al giudice istruttore egli non chbe che 
‘a ripetere quanto già pubblicamente fu dichiarato da Ini 
nella lettera riprodotta da tutti i giornali. 

« Essendogli ‘stato. commnicato um documento intéres- 
santo per l'inchiosta ordiunta dalla Camera , atto nd il- 
luminare a giustizia , egli, como era suo dovero di cit- 
tadino, la fece pervenire all'autorità. inquirente. 

Segli avesse agito altrimenti avrebbe mancato ad 
rin dovere, che' ogni altro onesto cittadino nel suo caso 
sarebbe stato tenuto di adempiere. » 


Il medesimo giornale annutizia pure che l'onore- 
vole Lobbia si è recato a Castelnuovo di Garfa- 
“guona presso l'onorevole Fabrizi. 1 fogli della con- 
sorleria diranno senza dubbio clie è scappato in 
Isvizzera e fors'anco in America { 

A proposito del nuovo attacco contro il deputato 
di Tiene, cioè che egli abbia giurato di essere ce- 
libe quando al duomo di Firenze avrebbe cons 
‘goata una bambina dichiarata al parroco come nati 
da legittimo matrimonio , abbiamo noî pure, come 
la Riforma, fotti passure i resoconti dell'inchiesta e 
non abbiamo: potuto scorgere ch il Lobbia si sia 
dichiarato celibe. 

Del resto In guerra a cui assistiamo è tanto. in- 
degna e schifosa ne' suoi parlicolari, che invero si 
sarebbe ‘a desiderar di essere le mille miglia Jon- 
lani da questo povero paese e da questi poverissimi 
uomini! 

Aggiungiamo che chi fece pervenire al Procura 
tore del Re di Firebze ed ai giornali consorti ln 
notizia della paternità del Lobbia fu l'onorevole Pe 
ruzzi. Secondo una sua frase, il ministro del set- 
tembre 4864 si saveble creduto in dovere, in omug- 
gio vlla verità, di rabare il mestiere 31 parcoco di 
Santa Maria Novella e di riferir al pubblico i parti- 
colari della vita privata del Lobbia. 

Chiediamo al deputato, al fT. di sindaco, al pre- 
sidente del Consiglio provinciale di Firenze se que- 
sto dovere l'avrebbe sentito con tigual ardore, se 
quell'omaggio alla verità gli sarebbe pur sembrato 
necessario quando invece del Lobbia si fosse trat- 
tato d’ino de’ suoi, del Civininî 0 del Massari, per 
esempio!? 

































La madre è figlio Cairoli, unici superstiti di 
gloriosa famiglio, hanno invieto al Consiglio pro 
ciale di Napoli che aveva espresso per la morte del 
Giovanni Caîroli i più vivî seosi di cordoglio, il sc- 
guente dispaccio: 








è Stresa 16, 
«'Onor, Senatore Imbriani 
« Presidente Consiglio Provinciale Napoli. 

« Con animo. profondamente conimosso mandiamo e: 
‘spressamente immensa gratitudine nostra. 

‘u In tanto strazio di perpetuo lutto è balsamo di soave 
conforto tributo reso quattro martiri dalla magnanima 
deliberazione e. dalle nobilissime parole che le trasu 
sero noi. 

« Napoli tanto benemerita per lungo precursore apr 
ntolato di vittime Illustri e per proclamata unità nazio- 
nale afferma l'avvenire della Patria cnorando il ma 
tirio. 





« Adelaide e Benedetto Cairoli. » 


GUERRA ITALIANA. 


Notizie dal campo. 

Scrive l'Opinione : 

a Questa sera, allo ore 5, S. MI. il Re è partito alla 
volta di S. Piero a Sieve por assistere, come Îu già 
punziato, alle fazioni campali che devono aver Juogo nei 
due: prossimi giorni. Il corteggio reale si componeva di 
quattro vetture alla Daumont a quattro cavalli. Nolla 
prima, che era preceduta da due corazzieri col revolver 
in pugno ed în tenuta di campagna e da un postiglione, 
‘itava S. MM. ed aveva a fiazco S. E. il generale Mono 
brea. La carrozza reale era circondata du un pelottone 
di corazaieri, Nella seconda vettura vidimo il ministro 
della guerra ed il generale Morozzo della Rocca ; nelle 
altre due avevano: preso posto il medico particolare di 
5. M. comm. Adami, il conto di Castellengo e varif aîn- 
tanti di campo di serri: 

« Gli illustri viaggiatori erano în tenuta di cameagna 
©d în bonnetto. Tutto il servizio delle vetture, i coe- 
chieri e staffiori crano alla postigliona. Moltissima gente 
erisi adunata în piazza Pittî por assistere alla partenza 
del Re.» 











Loggesi nella Gass. del popolo di Pirenze: 

® Alcuni dei principali giornali di Firenze avendo m- 
alfestato al Ministero della guerra fl desiderio di m 
dare qualche corrispondente sui luoghi delle fazioni cum. 
pali, il Ministero, con esempio di vera 6 schietta corte» 
sia, si è adoperato quanto ha potuto per. contentare i 
rappresentanti della stampa. 

«La Casa militaro di S. M. il Re, associandosi lar- 
gamente alle lodevoli intenzioni del Ministero della 
guerra, ha fatto somministrare ai giornalisti i mezzi di 
trasporto per l'andata e pel ritorno, e farà di tutto per 
procurate ad essi ultre & non poche agevolezze. 

v Quest'oggi a mezzogiorno sono partiti i collaboratori 
della Gazzetta ufficiale, del Diritto, dell'Opinione, della 
Gazzetta d'Italia, della Correspondance italienne; dell'E- | 
sercito; dell'Italia mititare, dell'ILalic e della Gascetta | 
del popolo. Aspettando dunque numerose 0 svariate re- 
lazioni, della prossima: mauovra, ci è grato dire una pi 
rola di lode verso la Cnsa militare di S. M. e verso il 
Ministero della guerra, che hunuo mostrato tanta defe- 
renza pei rappresentanti della stampa. » 

Osserviamo cho tutti i redattori di giorunli invitati ai 
pranzi ed alle foste militari, aiutati nei viaggi coi bi- 




















gliotti gratuiti nppartengono tutti alla colovna serrata 
della consorteria. 


Bravi i contribuenti! 

E con queste duo notizio chiudiamo oggi la cronaca 
bellicosa, che altro non fu, come ben disse il Secolo, che 
uma serie di giuochî indegni’ d'nominî serìi! Giuocatoli 
un po' cari, i nostri generali! 


Loggesi nel giornale 7a Sardegna : 

# Anuuneiamo con vera sodllisfizione che il ministro 
dei Invori pubblici è entrato in nuovo trattative: con la 
sarda sociotà concessionaria por l'immediata ripresa dei 
nostrî lavori forroviari onde uon vada perduta anche la 
imminente compagna, ciò che: porterebbe perdite incal- 
colabili all'industria minorsogica, riconosciuta oramai di 
nazionale interesso. L'uver cipreso questa ‘pratica ci fa 
sperare che tutto lo diMcoltà saranno facilmente appia» 
nate» 




















ESTERO 


Parigi — (Nostra corrispondenza) 
16 settambre. 

Jori sera, xel salone diuno dei più importanti uomini 
di Stato dell'impero, uno di quei capî che stanno appunto 
pier voniro a galla, sontil esporre una siugolare conver- 
‘azione necaduta fra Napoleono III ed unu dei suoi più 
fedoli servitori. 

Diccvasi cioò cho în ino det’ passati giorni l'Impera* 
toro si mostrava assaî tristo col suo segretario partico» 
lare ed iu preda a pensieri molanconici. Ei si lamentava 
singolarmente perchè la salute, venendogli meno così 
presto, non gli permettea di compiere almono ‘lo parti 
principali del suo programma. 

Ti suo, alf'sionatissimo e devotissimo segretario non 
mancò di enumerargli, per consolazio, le tante belle cose 
compiute nel suo regno : si lia un bello sfogliare la sto- 
rin di Francia, soggiungevagli esso, ma è nssai difficile 
trovarvi un altro regno piono di tanta prosperità, accom- 
pagnato da non ingloriosi fatti militari. — Badate, sire, 
ai soll grandi fatti compiutisi nello scorso 15 agosto; cd 
avrete da insuperbime 

Chi avrebbe’ detto infatti, alla morte del colosso di 
Sint'Elona, che dopo tante vicende, dopo l'alternarei di 
tro.o quattro: dinastie în meno di un mezzo secolo, si 
‘sarebbe finalmente trovato sul trono di Francia un Na- 
polcone per celebrare il centenario del più grande fra i 
moderni guerrieri, con un'amuistia così generalo © ma- 
‘guanima, colliinugurazione di un novello cordone trans- 
atlantico, coll'immissione delle prime acque neì laghi 
Amari per l'inaugurazione della più colossale trale opere 
moderne, il gran canale di Suez?! 

Quali opere più belle potevano onorare un fecondis- 
simo reguo? — Quale altra capitale si vide maî al'un 
tratto così abbellita come la moderna Parigi?! 

« Sta bene, io non nego, @ sono molto contento d'a- 
« vere dato cordiale appoggio a qualche opera importante 
« è vorrei potere concorrere con eguale animo all'inaugu- 
« razione del tunnel del Cenisio verso l'Italia, ed a quella 
« di una ferrovia attraverso lu Manica per. l'Inghilterra: 
« poichè, a mio avviso, questi due paesi dosranuo e po- 
« tranno nell'avvenire essere i veri ed utili punti d'appog- 
« gio alla grande e-generosa. politica della Francia; ma il 
a difficile sta nel coronamento dell'edificio; cho temo 
«arrivi troppo tardi! Lo stabilimento della vera Ji- 
« bortà in Francia è sempre stato .il mio. più bel sogno. 

«Al se quella fatale. Mentana: non veniva così inop- 
« portunamente a provocare Ja più feroce irritazione ‘e 
# reazione în Francia, il grande esperimento sarebberi 
“ incomibcisto prima, cd essa vi sarebbe forse già sta- 
# bilita} Ma al tempo passato non vi è più rimedio! » 
Se questo pentimento è vero, convieu bene esclamare + 

ON quam mutatus ab Mo ! Ecco l'uomo che solo qual- 
che anno addietro non lustugavano che le ripe del Reno! 
Xi che non credeva mai d'avere in mano potere a soffi. 
cienza per guidare a suo modo i destinî del modo | Eo- 
colo ora tutto rivolto al riposo, alla pace ed alla liberta! 

‘Ai posteri Ta spiegazione dell'arduo fenomeno. 

Riguardo alla saluto dell'Imperatore oggi tutta la 
precccupazion del pubblico si rivolgo alle feroci riveli 
zioni stampatesi da un sedicente dottore nel giornale 
radicale Il Réveil. Dicesi che sia infatti un antico dot- 
tore, che ehbo qualche tempo nddictro a curare în pere 
sona l'augusto ammalato, e chie ora indispettito di non 
essere più stato consultato avrebbe sollevato così inop- 
portusamente Il lembo, che copriva la misteriosa ma- 
fattia, L'opinione pubblica n'è molto commossa, e ditianda, 
che si scopra l'autore di tali articoli, per stigmatizzarlo, 
no è un vero dottore che abbia così malo interpretato ed 
indelicatamente professato il sno. mestiere: e punirlo, se 
non è altro che un usurpatore del titoto di dottore. 

Ma queste cose non interessano. gran fatto i vostri 
lettori, solo vaglì di conoscere la verità intorno allo 
stato prociso dell’augusto ammalato. Importa quindi che 
vi riassuma le due opinioni che ci stanno di fronte. 

Giù si sa chie i medici ordinari curanti. dell'Impera- 
tore attribuiscono Ja periodica ritenzione d'orinn ad una 
specie di paralisi nella spina dorsale o nelle reni; para- 
lisi che, a Joro dire, Influirebbe sulle parti genitali © 
sulla vescica, che essì reputano per sè stessa ancora 
sana e robusta, 

Ecco invece il sedicenteti dottore del Réceit, il quale 
asserisce che la paralisi trovasi proprio nelle membrano 
che debbono far igire la vescica, o per meglio dire, ce- 
colo qualificare la malattia imperiale di una ritenzione 
d'orina caratterizzata. 

Continutndo poi esso a discorere tecnicamente dei 
pericoli che circondano l'ammalato e delle fasi per cui 
va a passare, vuole cobchiudere co) daro al massimo altri 
tro mesi di vitu all'Imperatore. Dopo i quali la famiglia 
imperiule si ridurrobbe ad una veidora e ad un fanciullo, 

Questa conclusione un po' precipitata sente invero l'o- 
dore del partito del giornale lontano le mille miglia. E 
prova ne sia che l'Imperatrice un po per tranquillizzare 
































1 — e siccome sotto gli stessi scandali i più fumosi si 





l'opinione pubblica, un po' per fare onore ‘aî grandi pre- 
parativi fatti a Costantinopoli, sembra prepararsi al suo 
viaggio d'Oriente, nonostante lo sinistre profezie del 
feroce dottore del Révci 
Ciò non pertanto, siccome non v'è fumo senza arrosto, 





sompro trovato qualelio cosn di vero, Ta fede dol pub 
Ulico fa molto scossa da queste inopportuno rivelazioni, 
arrivate proprio nel momento în cui tuti incominciasano 
ad abituarsi ad in imminente ©. radien'e miglioramento. 
Lia stagione e la malattia di Napoleone concorrono én- 
trambo a fare doppitmente sonnecchiare In politica ei 
ropea; poichè, riguardo alla vertenza turcovegiziana po- 
trannio ben gettarsi i germi e rancori della. separazione 
Tatura, ma pel momento! nè il vicerè d'Egitto ha voglia 
d'intorbidare l'imminente solennità della grande inangu- 
tazione , nè le potenze occidentali sono punto (disp 
‘a vedersi intorbidare l'acqua dalle siagolari ed anco un 
po' inopportune pretese della Sublime Porta, Se ella spora 
di trovar qui Ja condiscendenza che ha trovato riguardo 
all'isola di Candia, s'inganma a partito; perchè la si 
tava di colpire indirettamente la Tussia, mentre in Egitto 
gl'interessi delle potenze occidentali stanno piuttoito col 
vicerè che colla Sublime Porta, troppo lontana per age- 
volare e favorire colla propria azione diretta, come pre- 
tonderebbe; gl'interessi commerciali che sì collegano colla 
apertura: dol grande canale. 

Tatti gli altri principali ministri cd ambasciatori delle 
varie Corti d'Europa sono in villeggiatura od în viaggio. 

Non è però vero cho sia finora venuto a Parigi il primo 
rnînistro' di Russia principo Gortschakof; ci verrà piut- 
tosto il sig. de Boust, già arrivato in Tsvizzera, e di coi 
dicesi essere giunte lottore particolari all'Imperatore per 
‘annunziargli una sua prossima visita (di saluto; s'intende!) 

L'ambascintore di Francia ‘a Berlino , cho passò un 
meso in Olanda, è ora passato da Parigi per rocarsi in 
Corsica a visitare i suoî parenti. 

Qui è arrivato il siguor Clarendon, cho dopo uno splen- 
dido pranzo d'onore al Ministero degli esteri, cbbe pure 
un'alienza dall'Imperatore , e molto più facilmento che 
îl generale Prim. 

Il principe Napoleone si è recato nel Delgio per visi- 
taro il campo di Waterloo, non certa per la prima volta, 
ma quello che fa un po' sensazione è la compaguia degli 
uomini politici con cui viaggia. Il signor La Guérou- 
niùro, per es., particolarmente adlentro nei misteri, del 
Belgio e dell'Olanda. 

Intanto il signor Foreade de Ja Roquette è. andato 
a Bordeaux per tentare di accomodare l'aftare di quel 
prefetto, che dopo i torbidi suscitati in quel collegio du- 
rante lo elezioni, vi è divenuto impossibile: © che d'altra 
parte non vorroble muoversi \che per. diventara. sen 
tore; ma per elevarlo alla. Camera alta, mentre sono an- 
cora pendeuti le convalidazioni dei de, 
parte dello sue nobili gesta , e mentre îl enudidito av- 
vorsato signor. Lavortoujon tiinaccia di suscitare un gior- 
nale apposito per combatterlo qui in Parigi, fa caldo 
assai è bisognerobbe avere almeno una tola pironte- 
sca: ciò che manca fn questo momento ni ministri fran- 




















qualche traslocazione che salvi Ia capra e i cavoli. 
Dopo il prefetto di Bordenux, il sig. Forende passerà 
al intendersi con. altri seì o sette prefetti 0 sotto-pre- 
festi, che devono subire Ja stessa sorte per troppo zelo 
‘addimostrato nelle elezioni: come allora voleva del resto 
0 la moda ed anche il dovere. E forse qualcuno sarà 








glia. La fibra dei Francesi è diven ta molto sensibile. 
del resto îl signor Mague 











Foreade do la Roquotte non farà che trarg! 


solito del presente. 


nei 


CORRIERE DEL MATTINO 





ESPOSIZIONE DEL 1872, 


sieme radubale sobato scorso per procedere allo 
esame ed al giudizio dei progetti presentati. Essi 
sono tredici , due dei quali pel Valentino, tutti gli 
altri per Piazza d'Armi 1 diversi concorrenti s'isoris- 
sero come tali prima della scadenza del termine 
indicato nell'avviso del 49 luglio. p. p: Fu però 
concesso ai concorrenti di completare il proprio 
lavoro fino al 10. di questo mese, ciò che non co- 
slituì alcuna proroga di concorso , non essendosi 
ammessi concorreuti nuovi , ma fu fatta dalla pre- 
sidenza , per ‘considerazioni particolari relative sl- 
l'indole propria di questo concorso e del lavoro di 
cui si trattava, considerazioni che Ja Commissione, 
cui vennero riferite, fu unanime nell'approvare. 

Le due Commissioni riunite hanno nominato: una 
Sotto-commissione composta di tre dei loro membri, 
i signori Boselli, Cantoni e Avondo, coll'incarica di 
sludiore, riferire (e: proporre intorno ai progetti 
presentati. La Sotto-commissione interragherà i sin- 
goli autori @ sentirà suî punti tecnici. l'avviso di 
persone competeuti. Darà conto dei proprii livori 
in un'apposita relazioni 

Esse procederà considerondo i vari progetti sotto 
l'aspetto delle esigenze dell'Esposizione cui debbono 

















| soddisfare, sotto il punto di vista della spesa, eco., 


ssando i modo particolare la sua attenzione sopra 
le perizie che non tralascierà modo di rendere vere 
e certe. 

Alla Sotto-Commi 
di pro 





ne lu lasciata piena. libertà 
edimenti © d'indagini nell'adempimento del 
suo arduo e delicato incarico, a compiere il quile 





| saranno necessari tempo e fatiche non brevi. 





atiche sacrificato per rendere meno aspra l'opposizione i l IN 
nelle convafidazioni dei 55, Però se con questo.il signor | SEF2 le vittime, pur vi vogliono gli eroi. 
Forcade crade rimettersi în sella © rinfresenre Ja sua È i 
popolarità per troppe circostanze compromessa, si sba- | di Napoli, ove non è certo il Vien-aimé da quella 





Noî sappiamo che taluno de’ sti membri avrebbe 
desiderato: di far esporre al pubblico i vari disegni 
per avere il concorso della: pubblica opinione nel 
giudizio. 

Daltronde il giudizio del pubblico ‘non’ sarebbe 
forse il più compotcnte. in tale materia, Si tratta 
di progetti che debbono venir adottati o. respinti 
ron sold per. ln parte artistica, e che, diremmo 
quasi, colpisce l'occhio, ma ancora per le parti 
economica e tecnica, e. che certamente colpi 
gl'interessi più. vitali della nostra città. 
ad attendere il giudizio della Sotto-Commissi 
amiamo credere, sarà il più giusto e conve- 


















—______ 





Serivono da Fironze în data dol 18: 

Questa sera alle ore 10 40 parto da Firenze alla 
volta, credo, di Torino il ministro Ferraris. è chi 
crelle 0 spera che l'avvocato torinese lasci per sem- 
pre il Gabinetto ministeriale: disiagannatevi , egli 
sarà qui di ritorno martedì. 

Il nome del marchese Radin) ritorna a galla. Vi 
ricordate quando suî primi giorni. della venuta al 
potere del Ferraris voi! faceste von tutta discrezione 
rilevare la guerra che il giovane prefetto di Napoli 
faceva al ministro piemontese? Allora i fogli della 
ex-maggioranza vi diedero sulla voce e tauto si la- 
vorò, tauto si insistette presso il Ferraris , finchè 
questi diede un privato colliguio al Radia). 

Ritornò questi a Napolî, poî andò a Parigi, ed il 
Menabrea ed il Digny che han qualche ragione per 
tener d'oc prefetto di Napoli, facenno. strom- 
bazzare sui giornali l'aadata e l’arrivo a Parigi della 
loro giovine speranza. 

Certo sî è che ogniqualvolta (il Forraris parlava 
di dimissioni, Menabrea e Digoy parlavano di toc- 
care il telegrafo per Napoli. Nei primi giorni della 
séttimona scorsa fl Rudinì giunse a Firenze : cre- 
dereste. voi che si sia esso recato al Ministero del» 
dell'inteîmo presso il suo capo diretto ? Nemmeno 
perrisogno :da due giorni il prefetto di Napoli era 
A Firésg, 0 ‘il Ferraris non l'aveva aticor visto. 

Ota prfifgupiù ‘che mai forza: questa congettara 
che il Rudini'fpaNsin venuto a preparare la via 
per Napoli ai RA:ABrincipi, ma bensì a raccogliere 
l'eredità del Ferrari, 

Il marchese prefetto era affito sconosciuto prima 
del 1866, Era copo della provincia di Palermo , in 





























coni. Credosi quindi che'si riescorà a fargli accettare | mavcanza di meglio, na il suo nome non aveva 


sulle ali della fuma oltrepassato lo stretto di Messina. 

Nella giornate infausto di Palermo. i’enimo e la 
fortuna lo aiutarono: sì comiuciò a dire che se Pa- 
fermo non era coduta dalle fondomenta lo si dovea 
al marchese prefetto di cinque lustri: il paese l'a 
creduto; in Iilte le sventure come vi debbono es- 









Da quel giorno il Rudinì (diventato poi prefetto 


populazione) è diventato il mi 





del 





‘avvenire. 


è mosso sopra una | [u tanta scarsità d'uomminì si guarda a lui comeal- 
troppo buona via per lasciarsi prendere lu mano: so- | | 
pravvanzo nel bilancio, © franca e leale libertà nella po- 
litica: e quindi pace, industria, agricoltura 0 commercio 
ad ogni costo, ecco le liandiero con cui ai fa tacciato | pyginy, 
‘ol aprire innanzi a.sè una larga e comoda via il signor 
ministro dello finnuse. Î quindi a credere che il signor N 

gli ulimi | Pella schiera consortesca, egli non ha sapato con- 
marroni dal fuoco: eppoi dovrà ancora lasciarlo libero | SeFvere la sua individualità pura da ogni guazza- 
di raccogliere diversi altri membri del centro’ sinistro | buglio politico: egli ora verrebbe al Ministero pre- 
por costituire un'nuoso ministero più omogeneo e più | ceduto da una triste fuma di consorteria, applaudito 





Emanuello della politica; dopo una gestazione sì 
prolungata verrà oggi il dì della sun presentazione 
al tempio? Lo dubito. e non lo spero, nemmeno pel 


Egli ha avuto il massimo torto di farsi partitante 


dalla massa dei giornali di destra, In tempi nor- 
mali, sotto un ministro che valesse ad imporgli obbe- 
dienza ed a guidarlo. nei suoi affori farebbe bene; 
în questi tempi si annegherà anch'egli nel mare 
magnum della consorteria. 

L'Ara ebbe dopo îl suo discorso agli elettori al- 
cuni abboccamenti col ministro Ferraris. Ad onta 
che tutti parlino di dimissioni di quest'ultimo, io 
mi credo abbastanza informato da smentirvi come 


La Commissione govervativa e la Commissione | intempestiva questa notizia. 
municipale per l’Esposizione del 1579, sî sono in- —_ 


Si assicara che il ministro Pironti intenda. assu- 
mere da sè solo la responsabilità degli atti suoî, 
Tauto meglio per ì suoi compagni di sventura l 


Dico l'Amico del Popolo di Bologna dle îl generato 
Garibalii intendo assistere al processo politico dei dite- 
muti di Genova, 

i = 
NUOVO AFFARE LOBBIA. 

Scrivono da Firenze alla Garsetta di Miano : 

Sccondo In promessa fattavi ecco alcuni dettagli avuti 
da persona autorevole cha ha reluzioni col tribunale, 
sull'interrogatorio Cuochi. 

Anzitutto non si fece neppur: parola di fat'gazione al 
furto. L'accusa era così turno ed assurda che solo daî 
cointeressati poteva essere ideata. Il coraggio di por- 
tarla avanti, e di faro cho il Cucchi fosse ia proposito 
interrogato, non l'elboro e non l'avranno: mai. 

Gl'istruttori del processo, inveco di verificare la scru- 
polosa osuttezza del memoriale che il deputato Cucchi , 
dopo aver deposto alla Commissione d'inchiesta ; conso- 
gnò spontaneamente ai p.ocuratore del Re, credo il 1? 
luglio, non uo fecero alcun caso; come non eststesse: Tn- 
fatti non si doveva fare'altrimenti per poter poi avere 
il pretesto dî spiccare. un mandato di comparizione. Si 
voleva far senso in passe con una così gravo notieia. 
col falso telegrammna della Gazzetta di Fenezia l'effetto 
si ottenne ,, non monta se insultando la giustizia cd un 
uomo onesto, rappresentaute della nazione 1 

Ma son miserie codesto pei Digoy e compaguî: chi 
può pretendere che no fneciano esso? 

Tornando all'interrogatorio Cucchi, non posso nd delbo 
entrare troppo addentro, sebbone albuni particolari, cho 
credo esatti, ini sino stati riferiti. Solo vi dirò eh'ogli 













































elibò & dichiarare d'essoro pronto ‘a dare' al tribunzio 
tutti quegli schiarimenti che gli venissero richiesti nel- 
intoresso della giustizio, ma nulla avor da dire i sun 
discolpa, perchè colpa non elbo 6 non ha. 

Nollintorisso del vero e della moralità ogni uomo o- 
nesto deve, desideraro che al più presto incominci il 
processo Burei Allora veleeto di quante cabale, menzo- 
guo ed infamio bîa cipace un certo partito che a nessun 
‘conto vuol Însciare il potero, Nè: qui intendo. accusare 
tutto il partito moderato, ansi intesi motti deî più ono- 
sti, e potrei farvene i nomi, chiodersi spaventati dove sì 
andrà a finire con questo sistema che un onorevolissimo 
doputato di. destra che fu ancho ministro, chiamò il de- 
Lirio della follia, 

































I candidati per Jo nuove elezioni parigine sono i signori 
Rochefort nella 1* circosorisione, Lanier e Brisson nella 
@, Hérold e Glais-Bicoîn nella {*, Lavertujon, Arago e 
Gent nell'8*. 

Finora non sî conoscono ancora i condidati uftciat. 
La più graude importanza si riunisco giustamente a qur- 
ste sccondo lesioni, Iîsse vengono dopo il grande atto 
del senalus-consilto, esso dimostrerantio come si atteggi 
il popolo francese di fronte alla situazione. 

Il buon popolo di Parigi avrà calmato î suoì ardori 
irveconciliabili? 














Louis Plane, l'illustre. storico, l'esiliato di Londra, ha 
dichiarato di non accettare Ja candidatura \offrtagli da 
molti elettori. della. 8* circoscrizione con una lunga e 
miratilo lettera di euî parleremo. 

IL DUCA DI GENOVA E IL TRONO DI SPAGNA. 

Etcò le informazioni cho troviamo sull'argomesito nei 
dispacci, nei giornali © nello corrisponilenze estere : 

Un dispaccio dello Itenter e uno della Budlier, in data 
‘di Madrid 16 settembre, dicono assicurarsi che! il. Go- 
verno abbia ricevuto da Firenze un telegramma che au- 
nnnzia fl consenso del Re d'Iralia alla candidatura del 
dica di Genova al trono di Spagua. 

Un altro dispaccio da Madri, stessa data , dico che 
gli unionisti avrebbero decìo che, ove la candidatura 
dol Duca di Genoa fosse proposta officialmente in ot- 
tolire allo Cortes, essi prosenterelibero pura la loro. I 
repubblicani si pretenilono abbastanza potenti por an- 














nullare tutto le candidature. 
La Correspondencia pretendo cho la candidatara del 
Duca di Genova sia stata. pesta în campo soltanto per 








occupare l'opiniono pubblica, mentre si raddoppiano gli 
sforzi nol senso dell'opinione sberica , proponendo una 
candidutura portogliese. 

‘Anclo il corrispondente parigino, dell'Indipendance 
dice che Pen pens ala cambiar di na: princpo it 
iano. 

Finalmento i giornali inglesi hanno per dispaccio che 
la candidutura del Duca di Genova fa progressi. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI, 
(Agenzia Stefani} 
Firenze, AQ settembre. 
La Gozselta Ufficiale pubblica. il seguente di- 
Spaccio da S. Piero a Sieve : 
«Sua Maestà giunta felicementi 
damente: su tutta la lineo. Tutti della vol 
fata illuminati. ‘Truppe molto anîmate. Bellissimo 
accompagnamento : disciplina perfetta : popolazione 
contentissima, » 











accolta splendi- 





pi 





Bukarest, AQ settembre, 
Camera dei deputati — Rispondendo ad un’in- 
terpellanza, Cogolniceano disse che la politica della 
Romania è essenzialmente neutrale; questa devo ar- 
marsi nou per conquistare, ma per difendersi. 
Il progetto che fissa il contingente a_ 7,200 uo- 
mini venne adottito con ‘47 voti contro uno. 











Fatti Diversi 





Telegrafo transatlantico; — Il Ties pub 
i seguenti ragguagli vulla corda transattautica fran- 





sese 

+ Crediamo sapere che il traffico della corda transa- 
tlantica franiceso ha prodotto nella prima settimana del 
suo esercizio u.a somma netta di 557 lire sterline e 
nella seconda la somma di 746% lire sterline. 

«Il numero dei dispscci è stato nella prima di 477 6 
mella seconda di PR 

«Le corde sottomarina e sotterranea - di Brest sono 
state riunite saluto scorso: tutta la linea si trova positi- 
vamente nelle migliori condizioni. » 

L'intero articolo che il Yimes scrisse sulla corsa nau- 
tica, fu trasmesso per telegrafo e Îl giorno appresso com- 
parita noî giornali di Nuova Yark. 

















I scrivono che la forza. motrico adoperata a Schio per 
‘industria dello lano è di 4/50 cavalli. I fusi che girano 
nel Ianificio Rossi sono UH 0 700 î tolni. Gli operai 
che lavorano in quella importante fabbrica sono 9,400, 
© producono 700,100 metri di tessuto, che rappresentano 
il valoro complessivo di 7,000,100 tire. 














Nave Imcendiata. — L'Osservatore Triostino ha 
da Lisbona, in data 14 corrente, che Ia nave Creola del 
Piata, capitano Peszolo; provenieute da Genova, si è 
atibeuciata nel porto di Tuenos Aytes, e cotò a fondo 
con 304 tonn. marmo, 0 200 pippa vino. 





Vietor Hugo a Guernesey. — So Victor 
Hugo ritoransse a Parigi, approfittando. della concessa 
amuistia, non vi troverebbo corto tutti gli omaggi cho 
ricevo al suo posto d'esilio. Guornosey è in deliziono 
Calvario au cul Ta figura del poeta prende, agli echi de- 
gli ammiratori, delle sovr'uzitne dimensioni, 

Un palazzo parigino , fosso pur situato sulla Piaxza 
Reale , non uguaglicrobbo il prestigio della casettà del- 
l'esiliato. Ed ancor più a Guernesey vi è una picco'a 
mise en scène che sarebbe impossibile a Parigi. Un visi- 
tatore si presenta : lo sî introduce fu tn salone d'aspetto 
ci ‘egli resta lù fin che ua dato numero di visitatori nen 
sia riunito. 

È l'istessn cosa n Saint-Denis di Parigi quando si va 
a visitare i sopolori yed a Versailles quando si vuol ve- 
dero il palazzo : il guardiano aspetta che jl numero dei 
in d'un po' ingrossat. Quando il salone di 
aspetto è por tre quarti pieno, Vietur Hugo, che è die- 
tro alla porta, osserva per. nn foro praticatori. Dalle 
fisionomie © dalle attitudini , scorge con qual razza di 
amici o curiosi egli abbia a fare, e questo esame decide 
della eun entrata. 

V'ò l'entrata allegra, l'antrata ronestosa ‘e l'ontrata 
turtata, La prima è per i vori amici e per î membri 
della famiglia; ia seconda è per i semplici. curiosi; In 
torza è per i semplici che compassionano l'esule e che 
non vogliono ridoro che el dì del trionfo della Tibertà. 
Quest'ultima entrata, Ja più rimarchevole di tutto, si fi 
niol modo seguente: un rumore di passî risuona; la porta 
si muove, il poota-mattire si avviluppa nel suo mantello... 
i visitatori sentovo l'avvicinarsi del Dio e rattengono Il 
respiro. V!8 un momento di silenzio. 

Tosto s'apre a porta © compare Victor Hugo. 

Oguuno vorrebbe inginocchiarsi ma-egli ni avvicina, 
stringe lo mani cha gli si stendono dicendo con voce pe- 
netrante: « Fratelli, grazio, speranza! » 
































Ferrovie dell'Alta Ttalia. 
vario ti 


1 prodotti delle 
ce appartenenti alla Società dell'Alta Ttalia, nella 
settimana, docorsa dal giorno 8 al 9 settembro 1859, 
messi a confronto con quelli ottenuti nella corrispondente 
del 1808, offrono î seguenti risultati: 

Settimana dol 1869 . 








L. 1,0G0,184 88 
1868 3 1,061,587 50 
Donde un numento nel 1869 di —L. ‘308,596 35 
Lo stesse linee, dal 1° gennaio al 9 settembre, diedero: 
Nel 1899 L 41,988,506 77 
» 1868 + 36,260,072 60 


B,728,008/ 17 


_——_ 











Donde: un aumento complessivo di I. 


Oggetti perduti. 


I bimbi non conoscono ordinariamente il valore degli 
bigotti d'oro e se no. capita loro qualcuno. alle. mani 
sono ancho disposti a barattarlo con qualche balocco di 
pochi soldi. Ma v'ha qualche furbo tristanzuolo fra loro 
che sa profittare di quella semplicità. Così pochi giorni 
sono una signora di Torino si vide privata di un brac- 
cialetto d'oro, amaltato in turchino e di orecchini ed al- 
tri nînnoli che un suo fanciullino confessò ingenuamente 
di aver cambinto con giocattoli di nissun valore. Disgra= 
ziatamente egli non ea neppure il nome di quel giovi« 
netto frappatore che acquistò con sì poca spesa il brao 
letto # gli altri oggetti d'oro. I genitori pertanto di 
esso 0 le persone cui fossero capitati essi in mano e 
che non ne possono ignorare la provenienza sono pre- 
gati a recarli all'ufficio del nostro giornale, a cui si di- 
resse la loro proprietaria. 








Quummo Grnsenoe parento 





I signori Associati la cui asa 
sociazione scade col 30 corr, 
mese sono pregati di rinnovarla 
consollecitudine a scanso d’in- 
terruzione, 

Si prega d'indicare se sì desidera l'e 
dizione del mattino o quella della sera, 














otizie C'ommereiali 


aromi , (8 acdtenbre, — Gli affari in sete 
calmi, prezzi delli. 

Discreto trausazioni in soto asiatiche. 

Oggî passarono alla Condizione : 48. balle 
orgnozini; +1 ballo trame; 36 balle greggio, 
posato 92 balle, -— Paso tot.lo 9,854 chilo. 
grammi. 

naruaro0n, 17 settembre Vendito di ci 
‘tonì 7,008 balle, 

Chiusura: pesante; 

Milaling Orleans 18 116 
10.815 4.5 Fair Bengal 8.518 

Qomrawattoo, partenca maggio, 1018. 

Vendita settimanale di cotoni 55,004 ball 
— Importazione 58,000. Esportazione 18,00! 
— Deposito 69,000 balle. 

18 settimmbre. — Vendito di cottui', belle 
5,100, Ù 

Meronto iriesolare. 
Ling Orleona, 19; Fair Oomrawuttee, 
10; Fair Hengsl $ 818. 








Fair Dhollsrah 

















aancuesten 17 deltonbie, — 1l mercato 
dei tessuti © flati obo iori ten'enza ni 
gliore, oggi invece peggiorò. 


guova von, 17 seltenbre;- Cotone Mit 
ling Upland dint, 20128. 

Le catrate della settirana in tatti i port 
degli Stati Unit: aiuimonicrono a 16,000 balle; 
esportazione per l'Europa, 1,250. Deposita 
29,000 balle, 

Oro, 126.112, 








(50%). 








GAMBRA DI COMMMEROIO HD ARTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 18 settembre 1869, 





Organzino colli 37 peso 219588 
Trama 3 da 6d6 
Greggia a n RO 
Articoli diversi 3 2 n 11047 

Totali AL 2800 85 


Totale nel mese a tutt'oggi colli n. 416. 





Mercato delle uve. 

anna, 18 settembre, — Dolcetti mir. 82000 

Prezzo da lire 1 50 a 2 20, — Prezzo mo- 
dio lire i 85. 








Genova, 18 settembre. — Ln vendemmia 
in Liguria prosegue alneremente sotto gli 
auspici d'un tempo magaifico, e in mezzo al- 
allegria che suole: produrre l' abbondanza. 
Bonehò questa sia constatata in generalo, îl 
prezzo ella uvo è assai elesato. Non pochi 
accaparratori percorrono lè zone vinifere fs- 
sandone larghe partite perfino a lire 2 il mi- 
riagramma, mentre nello scorso anno. (in ge- 
nere meno abbondante) non sì. pagavano che 








lito î 60 a 70, Anche questo è un sintomo 
iù poichè si fa asseguamento su 
(Corriura Moro) 





di prosper 
di un largo consumo. 





MERCATO DI BRA. 


(Nostra corrispondenza). 
17 settembre. — Il mercato di questa ot- 
tava fi assaî animato. 
Il frumcato ebbo poche ricarele ed i prezzi 
toiilono ssmpre al ribasso. 
Nella meliga s'ebbe nn notevole anmento. 
La segala è stazionaria 
Si vendettero: 
Lib ett. Frumento dadi, 39 (0 a 20/45 
(preazo medio L.80 
10.» Segala da e 13 Sa 7A 
(prezzo madio L, 18 18). 
(3 1 Moiga da x 10 — a 10.55 
(brezzo medio L,10 39). 
92 Vitolli da I, 11° a 910caduno. 
(prerzo medio lire là ‘8 1l miriagramma). 
La tassa sulla carne è a L1 90 Il chilo- 
‘geni. 









MERCATO DI SAVIGLIANO, 
(Nostra corrispondenza). 

7 settembre. — IL nostro mercato in jne- 
sta settimana fa alquanto meno aniwato | 1 
prosodente, 

Nel frumento sempre meno. dfirî è 60h 
tendenza al ribasso. 
La meliga primarla è pure in ribasso. 

"Tutti gli altri generi rimasero sonza va: 
riazione. 

Eccovill solito listino dello vendite edei 
proszi : 

210 ettolitri Frumento da L.18 65 a 19 95 








Segala da» 18.6la 1481 

Ri da » 38.60 n 36 89 

5» Meligs da» 867n1040 
l'ettolitro» 

980 quint.Legnaforteda L. f — a 3,50 

433 » 10. dolodan 8—a 8. 

96 » Fieno da» 7—a 750 

Hi » Paglia da» BU0n 4 
fl quintale. 





atdasiania, 18 settembre, — Frumento. — 
Ta calma contint in questa settimana, ed i 
nostri prezzi tendettero sempre al ribasio. 
Si notarono oggi: 
460 et. Taganrolk, 170126, ira 2087112, 
800 — Tria d'Azoff, semente d'America 
1381128, a lire 86 50. 











Yiò — Murlanopoli, 192198, lire 34 2%, 
@ tiro di 50, 

300 — Berdinnska, VA0{186, lire d4 

Gid — Danubio, 1461128, lire 

1600 — Richelle di Catania, Lt\128, 

tilo — Marianopoli sup, 1301!2%, lira dì, 

1600 — Polonia, 1281125, des. immodia:s 
a lito 39. 

3200 — Tagauroleduro, 130(126, merca 








fermo su novembre e dicembre, 
1 lire 81. 
TI tutto per 160 titrà, conto 1 por 9 al 
Topnsîto.. 





Camera di Commerce ed Artt, 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
20 settembre 1859. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010. Contratti del matt.i» ». + 
8610 55 90 10/56 (5 i) 56 si 
ti Si 16 56 10/56 25/28 16 (5617 102) in 
lig, 55 95 82 112 95 56 00 55 90 95 56 
36 pel 30 settembre. 
Corso logalo 54 03 
Pentito Nazionalo 5 010 Cd. m. in o. 
G. 82 P. 81 
Obbligazioni demaniali €. del matt. in con. 
Senza cartolla di godimento 494 50. 
Cartelle del Credito fondiario S. Paolo. C. d 
m. în 0, 448 (8. 
Obbligazioni Canali Cuvour, ©. d, n. in ce. 
RIO SIN 
Obbligazioni terr, meridionali, C, d.m.ino. 
178 50 178.85. 
Pozza d'oro de L. 20, 30 78.0 80/75 




















CINONAGA DELLA BONSA. DI TORINO 
dai 20 settembro 

Rendita, corso legale aumento 
vont.22 12 sulla borsa precedent: 8 

La condusiono del prestito dai 60 n 
garantito sui beni ecclesiastici , che i gior- 
nali hanno iori annunziato, non ha prodotto 
alla nostra Borsa quella impressiore clie sx- 
rebbe stata attendibile e cho di consueto si 
riceve nel combinarsi di tali operazioni; si è 
rimaati nella stessa incertezza 0 nella stessa 
indecisione dei giorni decorsi, e gli alfari per- 
ciò. molto limita 

La Rendita si nogoziò da 50 a 55 95 per 
cont. e fine mese, termianudo debole. 

Le Azioni Banca Naz. 1915, 1910, 

I Canali Cavour da 339 a_ 398. 

Azioni Banco Sconto a 103. e 162 50. 

Obbl. Meridionali a 179 25 e 178. 

Le Demaniali valovano da MB a 145 50. 

Le obblig. dei tabacchi erano contrattate 
da 485 a db, 

Azioni relativo 650 0 660. 

Oro 30 75. 


BORSA DI PARIGI 18 settembre 1860. 
(Dispaccio telegrafico) 
Corso di chiusura accertato sui bol ttinì ufiîo, 














Fondi Giorno 
di Stato precodenta 
Consolidati Inglesi =—L 99— 993 
4 010 Francese » 7075 7098 
5 019 ftaliano » 5925 5975 
ati 


Ax. Ored. mob, Franceso » 915 


Eorsa di Firenze del 18 settembre 1889, 


Rendita lettera fino cor. —— 56.30 
Denaro — 3615 
Oro lottora ‘07 
Denaro = -- 











Loudra lettera a tre mesî — 26.08 
Denaro = 2608 
Francis lotter fa vista) = — 106.40 
Denaro — 104.90 

8210 ST 

L4G SU 445.80 
Azioni Tabacchi G38 — 69 


Banca Naz. nel regno d'Italia 1940. 





Parigi, AB sottembre, 
(Chiusura dalla’ Bosa) 


Iondita Francosa 8 (10 = (*) - 790 
Rendita Itulinna 5 %:0 &no mese — ti$ 7 


{ Vatovi diversi); 


Ferrovio Lombardo-Veneto -—— #97 

Obbligazioni id, — 290 50 
Ferrorie Romano sa dit 
Obbligazioni id. — 18778 


Ferrevio Vittorio Emanuele (1869)— 158 — 
Oblliguzioni ferrovio Meridionali — 166 — 


Cambio sull’ Italia de 
Credito mobiliare Francese —— 217- 
Oobligazioni Regla dei tabnechi — {23 
Azioni idem - 697 
Vienna, 18 settembre 
Cambio su Londra == 
Londra, 18 settembre. 


Connolianti Tnglosi 
(*) Coupon staccato. 


9 





1 convogli notati * sono diretti 
medio di Ruma, che anticipa 19 














Borsadi Milano -- 18 settembre 1869 

Durante tutto il mattino la Rendita si 
mantenno stazionaria da 55 70 a 75 75 fine 
corrente. Solo verso. mezzogiorno si mani- 
festò viva domanda, senza cho sì presentas- 
sero venditori; perciò si arrivò quasi d'un 
tratto a 36. — In principio di Borsa nacque 
un po' di reazione che la fece indiotreggiare 
@ 55 30 per riprendere di novo a 56 all'ar- 
rivo del corso d'apertura di Parigi in ulte- 
riore aumento, 53 50. Si chiuse poi a 55 95 
tanto pronta che fine corrente. 

I Prestito 1866 si pagò 81 Ut. 

Le Demaniali valevano 444. 

Le Azioni Meridionali si pagurono 80%, e le 
Oublig. Meridionali a 178. 

Le azioni Tabacchi pronte valevano 6b5 e 
le relative obbligazioni Ki4, 

1.21) franchi valevano da 20 78 a 20 75 per 
contanti © fine corrente, 


II Francia da 103 91h a 709.95 a vista ‘e 
au 


Il Londra si negoziò da 28 a 25/97 2 
tro mesi e 2 IX. 
‘Alta riunione serale la Rendita italiana va- 
leva 55 98 fine corr. 
18 settembre 4869, — Oro 19. 














Rendita italiana 5550 
Azioni Meridionali 206 
Obbligazioni relative ma — 
Boni Demnniali Us 
Azioni Banca nazionali —19%— 


--|-—| 9,0 


9 

1,25) 8,66/00,1 

SU OL 
a 


a Gao festivo, = L'orario è fissato sul temp 
‘ nuti sul tempo medio di Torino. — (L Da Chi 

arriva pure alla stazione di Porta Susa un convoglio, alle 1,1 pom. Ting iena 
nale in cnincidenza colla ferrovia del Moncenitio, a0lo prima clarso, 





(@) Trono internazic 

















Gerbino (oro $ 111) — La dram: 

‘compagnia | diretta dall'ar- 

tista. Bellotti-Bon rappresenterà: 
La donna e lo scettico. 

* ifterl — Riposo. 

Balbo (ore $ 119) — La comica 
‘eotnpagnin: Rossi-Mario _ rappre: 
senterà: Il filosofo in viaggio. 

D'Angennes (ore 8) — La co- 
mica compagnia piemontose di Gio 
vanni, Toselli rappresenterà: Un 
Larba milionari. 

Circo Milano (ore 5) — Ia 
compagni Eugenio Rossì-Ms 
rappresenterà: La nestale al 
campo scellerato di Rom 


COMUNITÀ 
DI ORBASSANO 


Si cerca un Maestro; Sacerdole 
dolla 2* e 3° Classe Elementare per 
il prossimo annoscolastico 4869-70 
collo stipendio anuvo di L. 900. 

Le domando degli a dee 
vranno essere presentate al Si..daco 
corredate dei voluti documenti entro 


tutto il giorno 30: del corr. mese. 
9607 


DRONERO 
Il Convitto annesso alla Senola 
Tecnica sta aperto tutto l'auno. 
La4* pensione întiera è fissata 
aL si. 
La 2° è fissata aL. 20. 
Vi sono anche mezze pensioni. 
prezzi a stabilirsi, 
Pel programma rivolgersi al 
Rettore 
Prof. AOCIIARE 


























E 


CAVALLERLEONE 
Circondario di Saluzzo) 
Comlotta MedicoC-hirurgica 

racante al 4° del 4870, collo sti- 
psndio per parie del Comune di 
lire 4000 e lire 400 dalla Congre- 
zazione di carità con alloggio 
ad orto gratuito. 

Presentare i titoli è dirigersi 
al sottoscritto pei relativi sehia- 
rimenti. 


FORNARESIO si 
3508 











daco, 





IL SINDACO 
DI VILLANOVA-SOLARO 


Giusta le deliberazioni del 
consiglio comunale invita le per- 
sone dell'arte che desiderano 
attendere alla formazione d'un 
nuovo colonmario industriale, “a 
produrre le offerte' condizionate 
entro tutto il corrente mese di 
settembre. 





Il Sindaco 
SELLO D, 


CALUSO 


È aperto il concorso al posto 
li insegnante la 4% e 5° Ginna- 
iulp pell prossimo amo scola- 
stico 1869-1870" 

Li Aspiranti dovranno fare 
peryenire, franchi di porto al 
indaco sottoseritto i loro diplo- 
ima non più tardi del volgente 


21985 no) 

















mese di settembre. 
Il Sindaco 
3568 GENTA. 





SILICATO DI POTASSA 
(Vetro solubile) 


1 più adatto per accomodare cri- 
stalli otti, porcellane, terraglia, ed 
ogni generò consimilo. Esso si adopera 
8 feedo , © basta applicarlo pochis- 
simo Sopra l'oggetto che sì vuole ac- 
comodare, ci acquista una forza ve | 
trosa talmente tenace da non rompersi | 
più. — Prezzo del flucon cent. 80, | 
Deposito in Torino presso il signor 
APPINO; profumiere, via Barbaronx. 
N, 16. 8480) 





Per il primo, ottobre via Cer 
N. 12 il enfîle del ock, d 
petto alla stazione 0 ni Do 
trattative dirigersi al prop 
della casa. 


im 
or lo 








Economia del 30 ‘), 


LUCIDO COLLARD 
Eccellente per calzatura, fnfmenti 
da vetture ed oggetti militafi, — Ogni 
Ampollita con Istruzione ceut, 6@. 


POMATA ORIENTALE 


Per la rigenorazione e conserva» 
sione dei capelli; doi chimici Gy 
‘imyos Sivtidiehi è O., da Costantino 
poli. — Li B ogni vaso. 

UNICO DEPOSITO 
fjPresso la ditta. Siocerdi ed 
andreotti, droghiosi, angolo via 

Alberto © Borgo Nuoro, 

pure ill FRRNET DI 
SVEZIA cd il voro 


ESTRATTO DI) Canne Ligpio, 
8067 

















2/m. MIERIA UVE 
Nebioli, barbera, pinot, tionarde 
geo, din vendi di 
Tori Difigera in Torino, al 
Porvinnîo în pi 
IA8S 


iuele, N. 7. N 
GUELPA 


cmntnco ties ito 


3 DENTISTA 


via Corted'Appello 
N.9; Torino. 













china colla gulcanisenziolo. di 
colla galvanizzazio 
DOMINGO E° COMP, Pisa 
dello Statuto, N. 18." "#61 
I 


BIGLIARDI fitti noalto 


presso. Si fanno riparazioni ai me- 
desimi. Piazza ‘Vittorio simanuele, 

a in fondo al cortile, 'orino. 
a A 
3600 RIVENDITA 

All'udienza del'tribunale civile di 
Saluzzo delli 12 prossimo ottobre, 
ore 10 precise ‘antimeridiane, sulli 
instanza del sig. Evasio Novarese 
residente in Torino, i procederà alla 
rivendita per incanto a spese 6 
schio del ‘sig. Secondo Verri resi: 
dente a Gassino, di una pezza prato 
posta in territorio di Lagnasco ju 
via Castagna, sezione 8, N. 84 di se- 
zione e N. 8Ì parte del piazo, di are 
96, cent. 96, in coerenza a levante del 
cav. Di Santa Rosa, a giorno di Pie- 
tro Quaranta, a ponente’ gli eredi 
del capitano Rivoira, a notte questi 
© Mazziano Ghigo, tramediante Ja 
carreggiata, sul prezzo di L. 1250 
ed alle condizioni inserte nell'avviso 
d'asta delli 11 corrente me sotto» 
scritto Galfrè cancelliere. 

Saluzzo, 10 sortombre 1869. 

Chiera 
ATTO DI CITAZIONE 

Con atto del 7 corrente settembre 
sull'instanza. della Congregazione di 
cari San Morizio, atomessa a} 

ratuito patrocinio, 

jergamasco citò li ‘signori Bria Cé 
millo, Giuseppe e Romualdo, fratelli, 
di San Morizio Canavese, ora di do- 
micilio, residenza © dimora ignoti, a 
sompatire fra giorni 10 vanti il tri. 
bunale civile di Torino, per vedersi 
dichiarare tenutî assieme alli loro 
fratelli, sorelle e nipoti al pagamento 
in favore di detta Congreguzione de) 
capitale di L, 4500 mutuo di cui da 

somento 22 febbraio, 1866 rogato 
guetti, cogli interessi dal 28 ago. 
it pese, cOn sentenza pros: 
Visoriumente esecutoria, 
‘Torino, 1% settembre 1869, 
3571 Stobbia sost. Petit. 
REVOCA di PROCURA 

Con atto in data 26 aprile 1869 

al rogito del notaio sottoscritto, re- 
gistrato a Bioglio il 17 maggi 

Soasivo, N. 720, colla tassa di Li d dl 

Picchetto Bernardo fu Dionisio nato 

© domiciliato a Veglio, rivocava la 

procura generale. passata in capo 
alla di lui moglio” Piochetto-Viera 
Rosa fu Dionisio anche nata e resi. 
dento a Neale ‘con utto in dità 11 
settembre 1845, rogato Gambarova. 

Mosso Sunta Marin, & 

1869, NERE 
9509 Secchi Pietro not. 
SUNTO DI CITAZIONE 

Si notifica a mente dell'art, 141 
cod. proc. civ. che con atto di cita» 
zione dell'usciere Hertolo, iu data 18 
settembre corrente, registrato a de- 
bito, nell'interesse dell'attrice ad ine 
stanza di Cotti Maddalena Caterina 
fu Gioan Battista, vedova di Bene- 
detto Imberti, domiciliata a Dronoro, 
ammessa al gratuito beneficio con 
decreto 18 ottobre 1863, venne ci- 
tata Mondino Anna vedova di Gia- 
como Imberti, di domicilio, residenza 
‘e dimora iguoti, a comparire nanti il 
tribunale civile di Cuneo al primo 
ottobre prossimo per è utorizzazione 
della subasta doi seguenti stabili: 

1. Quarta parte di fucina, carbo- 
nile annesso, sito în Dronero, so. 
zione A, regione Pruia. 21 aum, di 
mappa 1206 

2. Corpo di casa composto di ca- 
mere, grutta,  fienili © bottega nello 
stesso territorio, tegione € nozione 
suibdicate, al n. 1318 di mappa. 
BI68 iaffredo Beltramo. 






























l'usciero Luigi 















































Linea d'Egitto 





1 





e delle Indie 








L'Am 
@ partire dal 15 ottobre p. 
© dello Indio avranno luogo ta 
condo il seguente 

ITINE 








lo part 
co) 





strazione si reca a dovere di prevenire il Commercio qualmente, 


tenze dei vapori della linen d' Egitto 
Ate al mese in luogo di du, se- 


RARIO. 


Da GENOVA. . . . . 5,45, 25 d'ogni mese n ore 7 pomeridiane: 


atruîre în Inghilterra saranno destin: 
pitoseafo Egitto, gli altri due ben 
Si rende pur noto che per accordi 


PENINSULAR 


l'Amministrazione si incarica, tanto 


COMPAÎRE, via Tornabuoni, 20, al 





QI66” 


PRESSO I 
di GRISTALLI di BOE 


Si spedisce un servizio da tavola, 
‘composto di 12. bicchieri grandi per 


franco d'imballaggio. 


| @L8 50 2l quintale. 


via Finanze, 
PALLONI ARNEOSTATIGI 


80 centimetri . 1145 


1 metro . ..n228 
1 metro e ll . »n3— 
1 metro e i? . > 
8 metri... a BT 





2 metri e 112, . » 6.50 
Paracadute cent. 50 caduno 


Giuochi di can 
chi di grazia, Kacchett: 





Per ragiazi, Cavadli a macchina, 


SUNTO. DI NOTIFICANZA 


Con atto dellî 12. corrente mese 
dell'usciere Oberti addotto alla pré- 
tura di ‘Torino, sezione Dora, ad in- 
stanza del sig. Gamba Giacomo con 
domicilio eletto presso il egusidico 
avv. Chicco, via Mercanti, N. 2, venne 
intimata la sentenza in data ‘23, 4- 
gosto altimo della pretara. suldetta 
ed tuîto' precettò pel pagamento 

L.. 158.74 od accessori i sig-Mare 
cello Matta residente a Parigi, e ciò 
a mente dell'art. 142 cod. proo. civ. 

Torino, 10 settembro 1869. 


Av. Gio. Zunazzio sost. Chicco, 
3596 











ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con Veneficio d'inventario, 


Con atto in data 18 agosto 1869 
passato nella cancelleria della pre- 
tura di Chivasso, ‘al rogito del sot- 
toscritto, Camdelî. Dionigi fu Pietro, 
proprietario nato (e residente a Ve: 
roleugo, dichiarò di non accettare la 
eredità della propria madre Bevila- 
cua Ottavia fu. Francesco, vedova 
di Pietro, Candeli, resosi estinta nel 
suddetto luogo "di Verolezgo ne! 
gir rno 29. maggio. 1868, altrimenti 
che col henetizio del 
Chivasso, if settombro 1869. 

3575 Vigna cane. 











l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, 5. 6 


BANCO MODELLO HEER 


PER COMMERCIO ED AMMINISTRAZIONE 


0, via Po, N. 35. — Riapertura i 


18 con piode per vino; è bottiglio grani 





pazua, Croquet, Biri 


Mamacs per dormire in campagna senza essere molestati dagli insett 
Barchette a vela di varie dimensioni per vasche e laghetti, Vetta 


n LIVORNO . . . . 686,26 +» > + ‘i pomeridiano 
» NAPOLI. . . . 818,28 0 0» » 12 ancridino, 
» MESSINA. <>. 919,29 nn» 12 merilime. 


Le partenzo in ritorno da ALESSANDRIA avranno luògo il 1, 12, 29 
dol imeso, e l'arrivo in GENOVA ogni 5, 28, 
Finchè siano pronti i grossi piroscafi che ln Compagnia sta fucondo co- 





ati ‘n questo servizio; oltro al nuovo 
conosciuti vapori Mffelea e Sicilia. 
i stabiliti colla 


AND ORIENTAL 


STEAM NAVIGATION COMPANY 


în andata quanto in ritorno, dì mercî 


da e per i porti delle ZVZIZZ, della €LVA 0 del GIAPPONE. 
Dirigersi per informazioni ad imbarco agli Uffici dall' Amministrazione, 


PLUS be CHEVEUX BLANCS RSA) 


Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi ed alla 
barba il primitivo loro colore, senza alcuna preparazione nè lavata. Progresso 
immenso (suecenso garantito). È. Saurt8, L 
de Buci, Paris, — Deposito generale per tutta Italia in Firenze presso L. 





rofumiere chimico, $, rue 





Regno di Flora. — In Torino pres 








ottobre, 





L NEGOZIO 
MIA di IGNAZIO BROD 


Via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino 
Al massimo buon prezzo di sole Lire 20 


tutto in cristallo di Boemia molato , 
acqua : 12 per vino, 12 per liquori; 
5 1 vinaigrier 0'2 sallre, il tutto 





Il tutto si spedisce franco d' imballaggio contro vaglia postale. —M18 


NATALE LANGE E C. - TORINO 


via Jwara, N. 8, e Perrone, N. 8, (Porta Susa) 


LEGNAME de) TEROZO da lavoro © costruzione, in grande 
assortimento ed a prezzi modici. 


CEMENTO IDRAULICO di quia soperioto al frese 





Presso CARLO MANFREDI 


N. 4, TPrino. 
FUOCHI DI GIONA (con novità) 


Cassetto bene sasortite 
colle relative istruzioni, da 
Lu 10, 18, 28, di e 50, 


Si ricevono commissioni 
per fuochi di ogni granderza 
come pure di eseguirli. 


cele, Giuo- 
malfoni in gomma d'ogni dimensione, 












ce 
eee, 


Si spedisce in tutto il Regno franco d'imballaggio, 2040 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
(8% Pubbl) 


‘All'udienza del tribunale civile, di 
Torino delli 19 ottobre prossimo alle 
ore 10 mattina si procederà sull'in- 
‘stanza della signora Giuseppa Vica- 
zio moglie autorizzata di Gio. Butt 
Francesco Novaro residente in To: 
rino; &d in pregiudigio di Francesco 
Viassone fu Giovanzi residente puro 
‘a Torino, all'incantà in quattro lotti 
delli stalili da questi. posseduti nel 
luogo di Leynl deséritti nel bando 








venalo 7 corrente settembre visibile 
nello studio del cans. Giuseppe Za- 
notti, al prezzo ed' alle condizioni 
di cui in detto bando, e nella. sen- 
tenza dollo stesso fribunalo. delli 5 
luglio ultimo, segistrata il 10 stesso 
al n: 2707, colla qualo sentenza si 
dichiarò pure. aperto il giudicio di 
graduazione sul prezzo ricavando da 

minato a giudice 
. avv. conto. Biandrà, 
i creditori iscritti su detti 
stabili di depositare nella cancellerin 
dei tribunale stesso Je loro domande 
dî collocazione cornate dei titoli 
giustificativi nel termine di giorni 30 
dalla notificazione del bando. 

















"Torino, 16 settembre 1869. 


3678 Ferreri sost, Zanotti. 





2570 AUMENTO DI SESTO 

Con sentenza delli 11. corrente, 
pronunciati dal regio tribunale civile 
© correzionale di Vorcelli, li beni 
fufrndesceltti dn Ti distinti’ Totti ca- 
duti hol giudicio di subasta promosso | 
da Vialo Alessandro fu Andrea ros { 
Silente a Vercelli, contro i 














Ronco residente in Casorzo vennero 
venduti n favore di Vi: a 
inetante il lotto 1° per L. 1706 S0, 
il lotto 2° per I, 101; il 7° per Lr 

10, 8° por L, 110, Al 10 ‘per LL 
G00) 111 por L. 400, il 12 per I | 
1960, {1 19 per L. 208, cd n favore 
di Montarolo E 
9" po ted 
370, ed a favoro di 
tino Macco il lotto 7° per Li 720 
ed il lotto 1 per L. 850, ed a fa 
CI 
Moutagnivi il lotto 4° per L. 760. 

Descrizione degli stabili 
posti in territorio di Trino. 
Lotto 1, 

Bosco, regione Ronchi, sezione 
N. 87, di ettari 3, aro 78, cont. 
coeroii Sincoro, Gioanni, Ospedale 
dogli Tnfermi © partecipanza dei bo- 
soli di ‘Trino. 

Lotto 2; 

‘Arntorio, ragione Tigliarzo; stessa 
sezione, N, 287, di are 16; cent. 2, 
coerenti Borla 'oredi, Guasco Fri 
cesco, Arena eredi Bartolomeo Luigi 
‘© Ronco fratelli. 

Lotto: 1. 

Ivi, aratorio, al N. 409, di are, 
cent. 87, coerenti Pirola Carlo, Ara 
Carlo e Frassi Luigi. 

Lotto 

Tsi, ;aratorio, at N. 971, di are 19, 
cont. 56, coerenti Biandrà di Re 
conte Alessandro, Dellavallo Bal 

































saro, Confratrnita del Santissimo Sax} 


cramento. 
Lotto 5. 

Ivi, aratorio; col N. 988, di are 
ti, cont 10, cooreati Biandrà di 
Reaglia conto, Calligaris Giuseppe 0 
'ricerri fratelli fu Giuseppe. 

Lotto È. 

Avatorio, regione Rumpina, sezione 
A, N: 697, di are 69, cent. 78, coe- 
renti Picco Francesco, Arena Dome- 
nico e Tricerri Francesco. 

Lotto 7. 

Aratorio, regione S. Pietro, sezione 
A; N. 716, di aro 40, cont. 07, coe- 
renti Garrone do Antonio, Demar- 
chi Teresa, Tricerri fratelli fu Giu: 
seppe. 

Lotto 8. 

‘Aratorio, stessa regione © sezione, 
N, 768, di' ar 17, cent. 70, coerenti 
Aontazolo don Antonio, Albasio Fran- 
cesco. 

Lotto 9 non incantato. 
Lotto 10. 

Avatorio, regione Ronchi, sezione 
A, N. 909, di are 74, ceut.'18, coe- 
renti via vicinale, Ospedale di Trino, 
Tomasino Salvatore, Arena Antonio. 

Lotto 11. 

Arntotio, regione Buonanotte, se- 
zione A, N. Î0, di are 58, dl, coe- 
renti conte Modico cl Ospedale di 
Trino, Tricerri Giuseppe, canale detto 
di Rive, 

Lotto 12, 

Prato, rogione Prati nuovi, sezione 
D, N. 140, 191, di are 69, (6, coo- 
renti ‘Rorla Domenico, Zanera' Anto- 
nio, fosso per metà. 

Lotto 18. 

Orto e cauepale, regione, Colom- 
baro, sezione D, N. [iS9, 156 
are 8, cent. 74, coerenti Itico Vi 
cenzo, Orosio Antonio, fosso jier metà. 

Lotto 16. 

Arator'o, regione. Diffondato, se- 
zione D, N. 1781, di are di, 88coe- 
renti vin Vicinale, Ferrarotti fratelli, 
via Vicinale. 

Il termine utile per faure alli prezzi 
suddetti l'aumento del sesto scade 
can tutto il 26 corrente mese, 

Vercelli, 15 sottembro 1869. 

B. Fontana cano. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Tostanto il sig. Carretto Domenico, 
residente in Bardinetto, l'usciere Mi* 
chele Garitta con atto del!2 agosto 

. p. ed in conformità al disposto 
dell'art. 181 del codice di groc civ, 
notificò a Nasi Bartolomeo e Mad 
dalena fratello e sorella fui Antonio, 
@ quali di costui coeredi, di domi* 
cilio, residenza © dimora ignoti, Ja 
Statenze resasi dul tribuogle civile 
di Mondovì il 18. geunaib ultimo 
Storso nella cousa ivi vertita tra lo 
stesso sig. Carretto ed il detto Au- 
tonio Nasi, per disposizione delia 
quale questi fa condannato a pagare 
al sig, Carretto la somma di L. £200 
cogli interessì legali dal. 20 ficembre 
1861 in poî, sotto deduzidne di L. 
1416, collo speso del giudiziu, è con 
dichiarazione della provvisoria: ese- 
cutorietà della sentenza stéssa. non 
ostante appello è senza catzione. 

Mondov), 15 settembre 1869, 
9379 Bonelli sost. Sciol 

NOTIFICANZA DI CITAZIONE 
@ senso dell'art. 141 cod. pr. cin. 


Con atto iu data 17 corrente st: 
tembre, l'usclere  Riecio Eu 
presso Îa pretura di Monviso di To- 
rino, notisicava secondo le. norme 
prescritto dull'art. Li! del end. di 
toa. cir. al sig. Johu Kestel ingitao, 
fà residanto iu Borgotrarco d'irrea’ 
ora di domicilio, rovilinza © dimori 
iguoti, copia el ricorso cu: pedisas= 
quo decreto di sequestro rilasciato 
dal sig. protore della sudlettu pro 
tura in data 6 settembre correut 
(registrato con murca da cont, 56 



















































— _——————_—__—_——@b 


Società <> Rubattino © 


‘annullata col timbro d'ufficio), e con- 
tompurancamente citava il detto John 
Kessel a comparire avanti il prelo- 
lato sig. pretore all'udionza delli 
3 corrento settembre per in con- 
forma, del soquestro modesinio. 
Torino, 17 sottembre 1869, 
9588’ Anselmi sost. Rumiavo. 




















a667 CITAZIONE 


Con atto in data d'oggi dell'a- 
selere Bettolo Antonio presso il tri- 
‘bunalo civile di Cuneo, non aucora 
registrato perchè in tempo utile, ad 
instanza di Anna Pateto moglie di 
Gionnni Battista Bottero dimorante 
a Torino, dolitamente assistita ed 
qutorizzata, ammessa nl rattito pa- 
trocinio con decreto 15 giugno 1969 
venne a mente dell'art. iI del cod» 





| di proc. civ. citato. il ‘sig. Giovanni 


Dompò fu Bartolomoo di. dum 
residenza © dimora ignoti, a compi 
rire in via sommaria davanti il tris 
ivile di Cuneo all'udiorza 
ttobre proselmo allo oro 11 
iane, per' vedersi procedore 
in contraddittorio di altri interessati 
alla divisione dell'oredità di. Barto- 
{ lomeo Dompè vivendo residente a 
| Fossano, con asseguarsi alla instante 
lla porzione che le possa spettare. 
Cuneo, 1% settembre 1869, 


Pellegrini Gio, p. o. 


i 608 CITAZIONE 
‘Ad instanza del pv. Angelo 
4 Tonso, residente in Torino, con ole- 
| zione di domicilio. nello studio del 
procuratore capo Gingoppe Marizno, 
venne cen atto delli 7 corrente dello 
vsciero Giusoppo Trona, citato, il si- 
| gnor sacerdote Giuseppe Gonella, già 
residente sulle fini di Robassomero, 
} eil ora di domicilio, residenza e di- 
mora ignoti, a comparire avanti il 
tribunale civile e correzionale di To- 
rino in via formale fra il tormine di 
| giorni 12° prossimi, por ivi vedersi 
| dichiararo nulin ‘e di nessuno effetto 
* l'obbligazione passata dall'avv. Tonso 
@ condannare lo stesso sacerdote 
Gruella a rappresentare tutti gli of- 
fotti descritti uolla nota che presen» 
ter ed in difetto al loro vslore nella 
somma dalla medesima apparente, 
togli interessi e' spese, con sentenza 
esecutoria non ostantò opposizione 
od appello. 
Talo citazione venne fatta a sonso 
dell'art. HI del cod. di proc. civ. 
Torino, 10 settembro 1369. 


M. Mariano sost. Mariano, 


AVIS 

Par le ministàre do l'huissier sous- 
signé attaché au trib.mal civil d'Aoste, 
Je sieur Canta. Léonard feu Panta 
léon, domicilié è Aoste, ndmis nu 
béndice des pauvres. par décret de 
la commission du 9 novambro 1868, 
‘i fait, sous Ja date du 10 septembre 
‘ouratt, citer 1a sicur Canta Eugène 
fou ledit Pantaléon, domicilié è Paris, 
è comparalire. sommairemont. par 
‘devant le susdit tribunal è Y hoaros 
du matin du samedi 29 octobro pro- 
chain, poùr ouîr prononcer quil se 
fait licu au partaste do la succession 
délaiasto è Aoste. par fou Ja dame 
Joséphino Cante née Dolapierre. 

Aoste, le 10 septembre 1859, 


Sard Auguste huîssior. 


RINUNZIA DI DIRITTI 


Con scrittura privata fn data 10 
settembre 1868, registrata a Torino 















































li 28 stesso, i signori Beltrami An- 
tonino di Pietro e Marchisio. Giu» 
séppe di fu Gio. Battista. acquista 


vano solidariamento dal signor Fed. 
Edonrdo Huffmann architetto a Ber- 
Tino il diritto d'usu'ruire una parziala 
urzione di te. rit rio, del circoudurio 
dl ‘Toriao per leseretio della di" 
ricariva industriale in dan 2i a- 
prile 1884, vol. $, N. 21, © succes» 
ivo prolungamento, cd erano in co 
muno tenuti a rispettarne gli ob» 
{ High nella. medesima contemplati © 
dviderno assieme: gli utili © qua» 
| lunque altra tangente in loro favore. 
"con atto priesto in ata € gn: 
naio 1869, registrato a Torino li 19 
3e:tembro ‘stesso anno, N. 7845, con 
L, 95 70 e L. 478% por sopratassa, 
il sig, Poltrami Antonino rinunciava 
a ogni suo diritto risultante. dalla 
succitata scrittura, della quale es- 
sendo ora Il sig. Marchisio Giuseppe 
l'unico investito, lo fa pubblicamente 
noto, per ogni elletto che di ragione 
@ per avviso a chi potesso avervi 
interesse. 
Torino, I settemtire 1869, 
9068 “Marchisio Giuseppe. 









9670. NOTIFICANZA 


Con atto dell'usciere sottoscritto. 
addetto alla Corte d'appello di To= 
rino, in data 3 corrente mese, vene 
nero ingiunte le. signore Vittoria @ 
Serufina Ratel, già residenti in questa, 
città, in oggi di domicilio, residenza 
a dimora icoti, nl pagamento fra 
giorni. 80) successivi della somma in 
complesso di L. 20/66 77, alte le spese 
posteriori, orso gli stanti Giuseppe, 
Raimondo @ Federico, Achille, Hale 
ina, Giuseppina e Cleofilde fratelli 
sorelle Caviglione, resilenti il primo 
iu Bussolino di Gassino, il quarto in 
Pargi e'tutti gli altri în ‘Torino, 
quali fanno elezione di domicilio in 
questa città nell'ufficio e porsona del 

dico. capo Gioanni Rambosio, via 
baroux, N. 9, piano ‘9, a pena, 
ne” trascorso” € pagne 
mento nou eseguito, si procederà alla 
aubastazione dei beni tutti in essa 
ingiunzione e precetto descritti, e 
quanto sovra venne eseguito secondo 
il presoritto dell'ari, 181 del vigonte 
codice. di procedura civile. 


Torino, G settembre 1869. 
Felico Chiarmetta use. 





























